
di E x -N o b ili, che scieglierete fra i ve­
ri Patriotti illuminati.

Fatta la lettura di queste Carte 
non senza orrore de’ B u o n i,  e rac­
capriccio de’ pusillanim i, nelle qua­
li vo levasi, com e si v e d e , anni­
chilato l ’ Aristocratico G o v e r n o ,  fu 
fra il t im o re ,  e lo  spavento esa- 
m inato il partito, che conveniva 
di prendere • A d  accrescere la con­
fusione giunse alla Serenissima Si-

fnoria la seguente M em o ria  del N.
I. N iccolò  Morosi ni 4-

S E R E N IS S IM O  P R IN C IP E .

S ta n c h e  le poche Truppe, da me di­
rette , le minaccie spinte di vicino at­
ta c c o , (t)  non avendo potuto ritrarre 
soccorsi, nd si crede aumentare il C o r­
p o , e dar il necessario riposo, sono 
m o tiv i, che mi costringono a signifi­
care a V V .E E . ,  che quando entro og­
gi non mi sicno fyta^ ggiun ger forze,
io non posso sW tener^l minacciato 
a ttacco , a! più tardi nella veniente 
notte . Le N otizie Ministeriali fatte 
giunger al Serenissimo Principe forme­
ranno una non equivoca prova di quan­
to  asserisco. Starò in attenzione d ege­
nerati comandi scritti. G razie.

9 M aggio i 7 9 7 : . ^  _
N iccolò  M orosim  4  Dep. alla Cust. 

aggio L o  spavento invalso nella mag- 
>7P7- gioranza de’ Membri , aumentato 

dalle scaltre riflessioni del K .  Pie- 
ro  D o n à , e di Francesco Battaja 
fece accettare l ’ iniquo F o glio ,  che 
asserì vasi opera del sedizioso ed in­
cendiario Giuseppe Villetard Segre­
tario della vacante Legazione Fran­
cese . Inutili  furono le più solenni 
proteste di due C o n sig lie r i , e de’

cinque Savj di Terra  Ferma , che 
chiaramente esposero l ’ illegalità di 
quell’ infame Carta , e l ’incongruen- 
za nell’ accettare alcuna Proposizio­
ne da incompetenti F ig u re ,  m en ­
tre v ’ erano a M ilan o  i tre N N .  
H H . D e p u ta t i , incaricati dal C o n ­
siglio M aggiore della C o n c lu s io n e , 
e maneggio d ’ u n  onorevole T r a t ­
ta to .  Aggiungevano , che col nuo­
vo Dispaccio di uno di essi D e p u ­
t a t i , giunto in quel p un to , si era 
c e r t i , che 1’ Arm istizio era stato 
dal Buonaparte prolungato a gior­
ni 8 a v v e n ire , com e asseriscono i 
N N . H H .  D o n à  e Batraja nella 
loro S crittu ra , che daremo fra 
p o co .

C h i  il crederebbe? Queste sensa­
te riflessioni fecero s ì ,  che sugge­
rito fosse dal K . Piero D o n à ,  che 
sottoscritta fosse dagli Astanti una 
Com m issione, con cui esso D o n à ,  
ed il N . H . Francesco Battaja fos­
sero autorizzati di presentarsi al se­
dizioso Villetard , e di seco lui co n ­
venire sopra tutti gli A r t ic o l i . L a  
proposizione del K .  D o n à  fu ac­
colta dall’ atterrito Consesso, non 
ostante la già indicata opposizione; 
e fu  quindi estesa la seguente ille­
gale C o m m iss io n e , perchè man­
cante della sottoscrizione di sette 
In d ivid u i, che ricusarono di Ar­
m arla.

1797. 9 Maggio Venezia.
In relazione alle Parti del M aggior 

Consiglio (1) prim o, e 4 corrente re­
lative ad adattarsi al cambiamento di
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( 1 )  Si riferisce il diabolico ritrovato dell* 
interna Congiura, che non vi fu m a i.

(*) Le Parti 1 , ( 4  Maggio del Consiglio 
Maggiore autorizzavano i Deputati a qualche 
modificazione di Governo, riservata la Ra­
tifica allo stesso Maggior Consiglio ; ma non 
ad abolire il Governo, e la Repubblica : oc

la Serenissima Signoria debole ed imbecille 
era stata autorizsata a trattare, ma li soli 
Deputati; e molto meno a trattare con un 
infame Incendiano , qual era Villetard , sen­
za carattere , senza missione . Tutto era or­
rore in questi giorni •
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